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CRITERI DI VALUTAZIONE degli studenti

(Delibera Consiglio di Istituto n. 38/2020 del 14 ottobre 2020, modificata con Delibera del Consiglio
di Istituto n. 33/2021 del 18 ottobre 2021)

Criteri per l'attribuzione del voto di comportamento

La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti indicatori:

Indicatori Descrittori

A SANZIONI DISCIPLINARI Presenza/assenza di sanzioni disciplinari, di annotazioni
scritte, di richiami verbali conseguenti al mancato
rispetto del Regolamento di Istituto e dell’integrazione
in materia di sicurezza covid-19 e di didattica digitale
integrata.

B

C

D

E

RISPETTO DEL
REGOLAMENTO E DEL
PATTO EDUCATIVO

FREQUENZA E
PUNTUALITÀ in presenza e a
distanza

RISPETTO DELLE NORME
DI COMPORTAMENTO

PARTECIPAZIONE
ALLE LEZIONI E
ALLA VITA
SCOLASTICA IN GENERE

Rispetto del Regolamento di Istituto in materia di
sicurezza, emergenze, puntualità nelle giustificazioni di
ritardi e assenze, uso dei cellulari, divieto di fumo,
utilizzo responsabile degli arredi, degli spazi e dei
materiali scolastici e quanto altro previsto. Nelle attività
in DDI sincrona, rispetto delle disposizioni illustrate agli
articoli 8, 9, 10 e 11 dell’integrazione al Regolamento
d’Istituto deliberata dal Consiglio d’Istituto il 10.09.20

Regolare presenza alle lezioni e rispetto degli orari di
inizio e fine delle lezioni sia in presenza e sia a distanza
nelle attività sincrone di DDI.

Rispetto dei docenti, dei compagni e del personale della
scuola nella quotidianità in presenza e a distanza nelle
attività sincrone di DDI e anche durante le uscite
didattiche, i viaggi di istruzione, l’Alternanza Scuola
Lavoro.

Disponibilità al dialogo educativo con interventi e
proposte pertinenti; partecipazione alle attività didattiche
e disponibilità a lavorare cooperando all’interno del
gruppo dei pari sia in presenza e sia a distanza nelle
attività sincrone di DDI.



F ADEMPIMENTO DEGLI
IMPEGNI SCOLASTICI

Impegno nello studio, puntualità nello svolgimento
dei compiti, adempimento delle consegne.

L’attribuzione del voto non include alcun mero automatismo e l’assegnazione definitiva è di esclusiva
competenza dell’intero Consiglio di Classe.
Per l’attribuzione dei voti di comportamento 10 e 9 è necessaria la presenza degli elementi di
valutazione relativi a tutti i descrittori; per i voti di comportamento da 8 a 6 è sufficiente la
presenza di elementi di valutazione relativi ad un solo descrittore o a più di uno.
Per la valutazione inferiore a sei decimi, dunque insufficiente, vale quanto definito dalla normativa
vigente.

Si precisa che intemperanze particolarmente gravi, anche se episodiche, pur in presenza di un
rendimento positivo, interferiscono negativamente sul voto di comportamento.
Nell’attribuzione del voto di comportamento a studenti ai quali sia stata comminata la sospensione
dalle lezioni o attività alternativa, i docenti del Consiglio di Classe, in linea con le finalità educative
della scuola, sono tenuti a considerare e a valorizzare la maturazione positiva conseguita e i concreti,
stabili e significativi cambiamenti intervenuti nel comportamento in esito alla sanzione.

VOTO DESCRITTORI

10 A. Nessuna sanzione disciplinare
B. Scrupoloso e consapevole rispetto delle norme disciplinari del Regolamento d’Istituto,

di quelle relative all’integrazione in materia di DDI e delle disposizioni di sicurezza
C. Frequenza assidua e puntualità costante
D. Comportamento e rispetto verso gli altri esemplare, rispettoso, inclusivo e collaborativo
E. Partecipazione attiva, propositiva, costruttiva e responsabile alle attività scolastiche e al
dialogo educativo
F. Autonomia e impegno scrupoloso e assiduo nello studio; accurato e scrupoloso

adempimento dei doveri scolastici; rispetto puntuale delle consegne

9 A. Nessuna sanzione disciplinare
B. Rispetto delle norme disciplinari del Regolamento d’Istituto, di quelle relative

all’integrazione in materia di DDI e delle disposizioni di sicurezza
C. Frequenza regolare e puntualità costante
D. Comportamento e rispetto verso gli altri corretto, responsabile e positivo
E. Partecipazione positiva e costante alle attività scolastiche e al dialogo educativo F.
Impegno rigoroso e continuo nello studio; coscienzioso e diligente adempimento dei
doveri scolastici; costante rispetto delle consegne

8 A. Nessuna sanzione disciplinare oppure eventuale presenza di sporadici richiami
verbali e/o annotazioni scritte

B. Inosservanze episodiche non gravi delle norme disciplinari del Regolamento d’Istituto,
di quelle relative all’integrazione in materia di DDI e delle disposizioni di sicurezza

C. Frequenza e puntualità nel complesso regolari con un numero contenuto di assenze, ritardi
e uscite giustificate con tempestività

D. Comportamento e rispetto verso gli altri sostanzialmente corretto e educato
E. Partecipazione positiva, ma non sempre attiva e/o interesse selettivo a seconda della
disciplina F. Impegno adeguato nello studio; svolgimento non sempre puntuale e/o preciso
dei lavori assegnati

7 A. presenza di una nota disciplinare scritta e/o frequenti richiami verbali
B. Inosservanze, episodicamente anche gravi, delle norme del Regolamento d’Istituto, di quelle

relative all’integrazione in materia di DDI (es. ripetuta mancanza di puntualità nelle
giustificazioni di ritardi e assenze) e delle disposizioni di sicurezza e/o comportamento non
sempre rispettoso nei confronti di strumenti, arredi o ambienti scolastici

C. Frequenza discontinua non debitamente giustificata; numero di entrate posticipate/uscite
anticipate superiore a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto (art. 33 = max. 10 a



quadrimestre) non certificato
D. Comportamento non sempre corretto e rispettoso verso gli altri
E. Partecipazione saltuaria, superficiale, marginale, selettiva e/o non sempre adeguata al

dialogo educativo; scarso interesse
F. Impegno discontinuo nello studio; sporadiche inadempienze dei doveri scolastici e

ritardi nella consegna dei lavori assegnati

6 A. Presenza di più di una nota disciplinare o sospensione dalle lezioni o sanzioni
alternative con attività a favore della comunità scolastica;

B. Osservanza scarsa e discontinua delle norme del Regolamento d’Istituto, di quelle
relative all’integrazione in materia di DDI (es. ripetuta mancanza di puntualità nelle
giustificazioni di ritardi e assenze) e delle disposizioni di sicurezza anche con episodi
gravi e/o danneggiamento volontario di strumenti, arredi o ambienti scolastici

C. Frequenza irregolare non debitamente giustificata; numero di entrate
posticipate/uscite anticipate superiore a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto
(art. 3 = max. 10 a quadrimestre) non certificato.

D. Comportamento non corretto né rispettoso verso gli altri; uno o più episodi di
aggressività verbale, arroganza, ingiurie, offese o volgarità nei confronti di compagni,
insegnanti o personale E. Partecipazione dispersiva e/o continuo disturbo dell’attività
didattica
F. Impegno inadeguato, incostante e superficiale nello studio; frequenti inadempienze

dei doveri scolastici e mancato rispetto ed esecuzione delle consegne in molteplici
occasioni

5/4 Il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla classe
successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studio. La valutazione inferiore a sei decimi, può
essere attribuita ove ricorrano le condizioni indicate dall’art. 4 del DM 5 del 16/01/2009, come
dal seguente stralcio: “La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di
scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe,
esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie
per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti – D.P.R. 249/1998, come modificato dal
D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 – nonché i regolamenti
d’istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento
temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art.
4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto)”.
L’attribuzione di una votazione insufficiente presuppone che il Consiglio di classe abbia
accertato che lo studente nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle
sanzioni disciplinari di cui sopra debitamente verbalizzate; successivamente alla irrogazione
delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia
dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti positivi nel comportamento, tali da
evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di
maturazione in ordine alle finalità educative prima evidenziate.


